
 
D.M. 3110/10 

 

DIREZIONE GENERALE PER L’EUROPA E LA 

POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTI il RD n. 2440 del 18.11.1923, recante “Disposizioni sull’Amministrazione del Patrimonio e 

sulla Contabilità Generale dello Stato”, ed il relativo Regolamento di esecuzione approvato con RD 

n. 827 del 23.05.1924; 

VISTO il DPR n. 18 del 05 gennaio 1967, e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la Legge 6 febbraio 1985, n.15, relativa alla disciplina delle spese da effettuarsi all'estero da 

parte del Ministero degli Affari Esteri; 

VISTO il DPR n. 367 del 20 aprile 1994, concernente la Contabilità dello Stato e le procedure di 

spesa e contabili; 

VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive integrazioni e modificazioni; 

VISTO il DPR 15 dicembre 2001, n. 482, recante il “Regolamento di semplificazione del 

procedimento per i pagamenti da e per l’Estero delle Amministrazioni statali”; 

VISTO l’ultimo paragrafo dell’Appunto n. 640/22019 del 23 dicembre 2002, relativo alle istruzioni 

operative per l’applicazione del predetto DPR n. 482/2001 e del D.M. Economia e Finanze n. 20722 

del 12.11.2002, che prevede che “i finanziamenti relativi ai contributi ad Organismi Internazionali 

dovranno sempre essere accreditati alle nostre Rappresentanze all’Estero che provvederanno al 

successivo inoltro del finanziamento all’Ente od Organizzazione interessata”; 

VISTA la Legge n. 196 del 31.12.2009 (“Legge di Contabilità e Finanza Pubblica”), come 

modificata dalla Legge n. 163 del 4 agosto 2016; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, recante norme sulla 

“riorganizzazione del Ministero degli affari esteri”, come da ultimo modificato dal decreto del 

Presidente della Repubblica del 3 settembre 2025, n. 160; 

VISTO il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale n. 1202/3408 

del 18 novembre 2025, che disciplina le articolazioni interne delle strutture di primo livello 

dell’Amministrazione centrale, alla luce delle modifiche introdotte dal decreto del Presidente della 

Repubblica del 3 settembre 2025, n. 160, sopra citato; 

VISTO il D. Lgs.  n. 123 del 30 giugno 2011, concernente la “Riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della spesa, a norma 

dell'articolo 49 della legge196/2009”, concernente le attribuzioni degli Uffici Centrali del Bilancio, 

e successive modifiche e integrazioni; 

 



VISTA la legge 30 dicembre 2025, n. 199, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”; 

VISTO il decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2025, pubblicato 

sulla G.U. Serie Generale n. 302 del 31 dicembre 2025, supplemento ordinario n. 44, con il quale è 

stata effettuata la “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028”; 

VISTO il provvedimento dell’On.le Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale n. 2336, dell’8 gennaio 2026 - registrata alla Corte dei Conti in data 30 gennaio 

2026, n. 345 - con il quale è stata adottata la Direttiva Generale per l’azione amministrativa e per la 

gestione dei centri di responsabilità del MAECI per l’anno 2026; 

VISTO il D.M. n. 5216/1 del 13 gennaio 2026 con il quale il Ministro degli Esteri e della 

Cooperazione Internazionale ha assegnato le risorse finanziarie, umane e strumentali ai Titolari dei 

Centri di Responsabilità per l’esercizio finanziario 2026; 

VISTO il D.P.R. n. 7 del 17 marzo 2023, vistato dall’UCB con n. 272 del 14 aprile 2023 e 

registrato dalla Corte dei Conti con n. 1285 dell’8 maggio 2023, con il quale sono state conferite le 

funzioni di Direttore Generale per l’Europa e la Politica commerciale internazionale al Min. Plen. 

Nicola Verola a decorrere dalla data di effettiva assunzione delle funzioni; 

ATTESO che il Min. Plen. Nicola Verola ha assunto tali funzioni in data 18 aprile 2023; 

CONSIDERATO che il pagamento dei contributi obbligatori in favore degli Organismi 

Internazionali costituisce obbligo internazionale per l’Italia; 

CONSIDERATA la legge 28 marzo 1962, n. 232 che ratifica ed esecuzione l’art. 20 della 

Convenzione istitutiva dell’OCSE del 14 dicembre 1960, entrata in vigore il 30 settembre 1961; 

CONSIDERATO che il contributo dovuto dall'Italia all’OECD (Organization for Economic Co-

operation and Development) per il Global Forum On Steel Excess Capacity (GFSEC) di cui alla 

fattura n. STI/D14799/90020830 del 24 febbraio 2026 è annuale e che l’importo, fissato per l’anno 

2026, è pari a Euro 11.600,00; 

CONSIDERATO che è stato assolto l’adempimento relativo al “piano finanziario dei pagamenti” 

(c.d. cronoprogramma), ai sensi dell’art.  6, cc. 10, 11 e 12 del DL n. 95 del 06/07/2012, convertito 

con modifiche dalla Legge n. 135 del 07/08/2012, come modificato dall’art. 6, comma 11-quater del 

DL n. 35 del 08/04/2013, convertito con modifiche dalla Legge n. 64 del 06/06/2013; 

VISTO e ASSOLTO l’adempimento relativo alla contabilità integrata e del Piano dei conti ai sensi 

dell’articolo 38-bis e ter della Legge n. 196/2009; 

CONSIDERATO che a valere sul pertinente Capitolo di Bilancio 4508 PG 1 per l’Esercizio 

Finanziario 2026 vi è una disponibilità di Euro 11.600,00; 

 

D E C R E T A 

 

Per le motivazioni di cui alle premesse, sono autorizzati l’impegno, la contestuale liquidazione ed il 

relativo pagamento della somma di Euro 11.600,00 (undicimilaseicento/00), per la corresponsione 

del Contributo Obbligatorio 2026 in favore dell’OECD (Organization for Economic Co-operation 

and Development) per il Global Forum On Steel Excess Capacity (GFSEC). 

La relativa spesa graverà sui fondi del Capitolo 4508 PG 1, per l’Esercizio Finanziario 2026 del 

Bilancio di questo Ministero. 



Il pagamento verrà effettuato per il tramite della Rappresentanza Permanente d'Italia presso le 

Organizzazioni Internazionali a Parigi, per il successivo versamento all’ OECD (Organization for 

Economic Cooperation and Development) per il Global Forum On Steel Excess Capacity (GFSEC) 

a titolo di Contributo Obbligatorio dovuto dall’Italia al predetto Organismo per l’anno 2026. 

Il presente decreto verrà trasmesso all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il MAECI per l’esame 

ed i seguiti di competenza. 

Roma, lì  

                      Il Direttore Generale 

Min. Plen. Nicola Verola 
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